Elenco patologie che riportano alla condizione di “fragilità”

• condizioni di immunodepressione e/o immunodeficienza primarie (malattie congenite ereditarie) o secondarie a altre patologie (tumori maligni, in particolare leucemie e linfomi, Aplasie midollari, infezione da HIV (AIDS) o a terapie (Cortisonici, Chemioterapici, altri Immunosoppressori nelle malattie autoimmuni) 
• patologie oncologiche (tumori maligni) 
• patologie cardiache (ischemiche tipo infarto, angina e altre coronaropatie, ipertensione arteriosa grave e scompensata, insufficienza cardiaca, gravi aritmie, portatori di dispositivi medici tipo pacemaker e defibrillatore) 
• patologie broncopolmonari croniche (Broncopneumopatie corniche ostruttive, Asma Bronchiale grave, Cuore Polmonare Cronico, Enfisema Polmonare, Bronchiettasie, Fibrosi Polmonari, Sarcoidosi, Embolia polmonare) 
• diabete mellito Insulino-dipendente, specie se scompensato 
• insufficienza renale cronica 
• insufficienza surrenale cronica 
• malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie (aplasie midollari, gravi anemie) 
• malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali 
• reumopatie sistemiche (Artrite reumatoide, Lupus Eritematosus Sistemicus, collagenopatie e connettiviti sistemiche croniche); 
• epatopatie croniche gravi (cirrosi epatica e simili). 
Altri importanti fattori possono essere: 
• la co-morbilità: cioè la presenza contemporanea di più patologie fra quelle citate 
• l’età (viene citato, quale esempio di carattere indicativo del dato anagrafico, l’età > 55 anni), 
ovvero una valutazione più attenta per coglierne l’eventuale fragilità per quei lavoratori con uno o più patologie e che presentano anche un’età >55 anni. 

